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Mancano meno di due milioni di voti perchè sia valido il referendum sulle preferenze elettorali. Oggi seggi aperti fino alle 14 
Ieri alle urne il 45,7%. n segretario del Pds: «Vince la riforma della politica». I risultati più significativi: Emilia, Veneto e Sicilia SERGIO STAINO A PAOIN* 6 

dal quorum 
Um tranquilla 
domenica di giugno 

«v 
RJUUOPOA 

iamo ad un pano dal quorum. Ci manca poco. 
Bisogna ancora insistere e aspettare queste po
che ore che ci separano dalle 14. Ma a questo 
punto ci sono già dei vincitori e gli dei vinti. Ha 
perso senza dubbio l'astensionismo, sostenuto 
con tanta foga dal leader socialista Craxi. Sta 

maturando una bella vittoria dell'Italia che vuole le riforme. 
Bella anche per come viene raggiunta. Ieri e stata tranquilla 
questa prima domenica d'està te. che ha visto le urne aper
te e milioni di-persone sulle strade alla ricerco di un po' di 
fresco. Una giornata di vacanza per tanti, ma anche della 
lotta per quella soglia dei 23.568.925 votanti necessaria per 
rendere valido il referendum e comln dare a cambiare l'Ita
lia. Una giornata Importante e norma le. Che II possibile ini
zio della riforma della politica e delle regole sia stato con
trassegnato da tanta serenità già rivela che questo paese e 
lontano dalle grida che stanno scuotendo i palazzi Insom
ma che gli italiani, quelli che hanno votato, quelli che sono 
andati armare o In montagna, quelli che voteranno oggi so
no In fondo più maturi degli italiani che governano e che 
comandano. Anche questi Bollettini diffusi dal Viminale so
no sembrati pieni di cifre un po' aride, lontane dalle scelte 
che ciascuno ha compiuto e sta compiendo. Certoerano le 
cifre della «grande battaglia delquorum», l'indicazione del
la prima posta W gioco, che precede la conta fra I si e l no. 
Ma mal come in passato dietro a queste) cHtec'e, nella deci
sione di ciascuno di noi, tanta diversi» e phjralil» di mott-
vazlcni. Questo e l'aspetto più rilevante del referendum e 
anche il più bello. . ••: 

votare e a votare si ciascuno di noi ci t andato e 
ci andrà stamane per tante ragioni. Sono tantis
sime, perchè su questo voto, nell'asprezza delle 
polemiche delle ultime settimane, hanno finito 
col concentrarsi tante attese e tanti significati. 

' Molti di più di quanto non pensassero coloro 
che hanno promosso l'Iniziativa, coloro che firmarono per 
presentare II quesito all'elettorato e anche coloro, comin
ciando da Crajd, da Bossi da Gava, che, sbagliando i conti, 
si illidevano che le urne si aprissero davanti ad un Paese di
strano e annoiato. Già l'affluenza di ieri al seggi, altissima 
anche in molte zone del Sud. ha dimostrato che. invece, di 
questo voto, c'era bisogno. O almeno ne sente il bisogno 
quella maggioranza che si sta recando ai seggi con tanti 
motivi per farlo. La prima ragione è che non siamo né stan
chi né rassegnati. Che non abbiamo perso fiducia in noi 
stessi e quindi nella possibilità che il nostro voto valga qual
cosa per la collettività. La seconda, quindi, è che possiamo 
dimostrare non solo al 'padroni delle preferenze., ma a co
loro che si credono I •padroni* dell'Italia che esistiamo e 
che iwssiamo vincere. Che non sta scritto da nessuna parte 
che non possiamo liberare dalla malavita quelle zone dove 
lo Stato traballa, dalla corruzione quelle aree che sono sta
te iniettate, dall'inefflcenza i servizi che dovrebbero garanti
re 1 cittadini. Che Insomma questo equilibrio deteriorato di 
potere, dove tutto ti mescola, debba continuare ad essere 
una spirale al fondo della quale poi dovremmo trovarci so
lo davanti a scelte obbligate. E c'è allora anche la ragione 
di questa .trasversalità», In cui c'è la sinistra e che sta unen
do uomini, partili, a cominciare dal tanto bistrattato Pds. 
forze, associazioni diverse, fino a ieri spesso in molti casi 
opposte. Ma che, dopo la «grande caduta, esplosa con il 
1989, sono convinte di poter trovare un nuovo inizio. Anche 
per chi uscirà sconfitto. E poi c'è tanto altro. C'è tanta spe
ranza che dal quorum e dalla vittoria del s" finisca un ciclo 
della vita italiana e ne cominci un altro. Insomma è la pri
ma conta degli «anticorpi.. 

I referendum per l'unica preferenza è a un passo dal 
quorum al termine della prima giornata elettorale. 11 
45,7 per cento degli italiani si è già recato alle urne. 
Oggi i seggi saranno di nuovo aperti dalle 7 alle 14. 
Per il segretario del Pds Achille Occhetto «è una vitto
ria dell'Italia fatta delle forze migliori del mondo de
mocratico e di sinistra, laico e cattolico». Una secca 
sconfitta per la campagna astensionistica. 

FABIO INWINKL 
••ROMA. La giornata di sole 
ha affollato le spiagge italiane 
ma non ha distolto! cittadini, 
dal loro impegno elettorale. 
Alla chiusura del seggi, alle ore 
22, aveva già votato per il refe
rendum sulle preferenze il 45,7 
per cento del 47 milioni di 
aventi diritto. Il quorum sarà 
certamente raggiunto nella 

Stornata di oggi: si potrà votare 
alle 7 alle I4T L'affluenza alle 

urne si era profilata sin dai pri
mi rilevamenti. Alle 11 aveva 
votato II 7,6 per cento, alle 17 il 
22,3. «Il processo che si è mes

so in atto - rileva Achille Oc
chetto - già prefigura una si
gnificativa vittoria del Pds, del 
suo motivo costituente (un'au
tentica riforma della politica) 
e della capacità di rivolgersi al
le forze nuove, all'autentica al
ternativa sommersa che mai 
come in questo momento è ve
nuta alla luce, rompendo la 
coltre di omertà e di ostilità del 
vecchio sistema politico e del-

' la vecchia concezione della 
politica». Segni va a votare in 
Sardegna e dice: «E stata dav
vero una bella avventura». 
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La Sicilia trascina 
il voto antimafia 
Sorprese in molte città del sud 
ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA* 

I Macini non vanno alle urne 
ma anche la Calabria 
ha sfidato boss e cosche 
ALDO VARANO APAQINA4 

Tamburrano(Psi): 
«Lo avevo detto 
È stato un azzardo» 
VITTORIO RAGO>iE APAOINA4 

«I galli e i capponi non li sento perchè la mattina presto sto già lavorando» 
!'4T.v'; 

«O U governo è con me o me ne vado» 
«Non esiterei un istante a rimettere il mio mandato 
se credessi di essere motivo di confusione». Dice co
si Cossiga parlando ai militari del corpo speciale de
gli Incursori della Marina. Minaccia di dimissioni? 
Non sembra. Anzi, si rivolge al governo e, pensando 
al prossimo messaggio sulle riforme, chiede un so
stegno esplicito. Poi, l'esaltazione di Gladio e una 
battuta pesante contro i «galli e i capponi»... 

PtULUIOlOHIOGINI 

NI VARICNANO (La Spezia) 
•lo mi alzo cosi presto e sono 
al lavoro cosi presto che. 
quando mi svegliano. 1 galli o I 
capponi non li sento perchè 
sono intento a lavorare». L'ele
gante battuta all'indirizzo del 
presidente della Consulta 
(Gallo) e del vicepresidente 
del Csm (Galloni) viene dal 
presidente della Repubblica, 
in viaggio per La Spezia dove 
ieri ha partecipato ad una ce

lebrazione degli «incursori» 
della Marina. Pio tardi, dirà di 
Galloni che ha usato nei suoi 
confronti «un'espressione scia
guratamente eversiva». 

•Sono intenzionato - ha det
to Cossiga - ad esercitare il 

' mio mandato fino all'ultimo 
istante. Ma se credessi anche 
solo per un minuto di costitui
re motivo di confusione o di di
sturbo, non esiterei a rimettere 
il mandato». 

APA0INA7 Francesco Cossiga 

Bertoni esce di scena 
«Per i giudici servono 
leader più aggressivi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 

IBI VASTO. Raffaele Bertoni 
esce di scena. L'ingegnere» o 
•capo dei bottegai», come 
Cossiga lo aveva definito la
scerà tra qualche giorno la 
presidenza dell'Associazione 
nazionale magistati per toma-
re alle letture in latino e al suo 
lavoro In Cassazione. Ma forse 
sarà nominato alla Corte Co
stituzionale. Si fa già il nome 
del successore: Giacomo Ca-
liendo, una faccia «vecchia» 
della associazione. Eppure 

nel concludere il loro con
gresso I giudici hanno fatto in
tendere di cercare nuovi lea
der all'altezza dei tempi Un 
documento è stato approvato 
all'unanimità. I magistrati si 
sono ritrovati uniti nel difen
dere il Csm, nel dissentire dal 
progetto di sottomettere il Pm 
al poterepolitico e nella vo
lontà di difendere l'indipen
denza e l'autonomia della 
magistratura come garanzia 
di tutti i cittadini. 

A PAGINA 7 

Flammea 
nave 

del «Moby Prince» 
Ancora paura, a Livorno, su un traghetto della «Na-
varma», gemello del «Moby Prince», che l'I 1 aprile 
scorso, dopo aver speronato la petroliera «Agip 
Abruzzo», s'incendiò provocando la morte di 143 
passeggeri. Ancora paura per un incendio sviluppa
tosi, stavolta, sul «Moby Dream», vicino alla saia ri
storante. Le fiamme sono state domate dall'equi
paggio. Ma tra i passeggeri grida e panico. 

•»• LIVORNO. Le fiamme, sa
bato notte, verso le 22,30, al
l'improvviso. Il fumo veniva da 
un ripostiglio vicino alla sala 
ristorante, una lampadina 
scoppiata, un corto circuito. 
L'hanno spento gli uomini 
dell'equipaggio, l'incendio, e 
dopo due ore il traghetto 6 po
tuto partire verso li Sardegna. 
La paura dei passeggeri, pero, 
è durata più a lungo. 

La paura, l'incubo che an
che sul «Moby Prince», l'inizio 

del rogo potesse aver avuto 
certe scene. Le grida, il pani
co, i colpi di tosse, le lacrime 
per il fumo. E' stalo solo un 
piccolo incendio, ma per la 
«Navarma» è un precedente in 
più. 

D* mettere in fila a tanti al
tri. La tragedia del «Moby Prin
ce» è infatti arrivata, nell'aprile 
scorso, dopo altri incidenti 
minori: navi che erano andate 
•in lecca», navi che urtavano 
in tese di attracco. 

APAQINA11 

Approvato in extremis in Campidoglio il piano di interventi. Rischi di speculazioni 

Così nascerà la Roma del 2000 
ù verde, vìa dal centro tutti i ministeri 

OIAMPAOLOTUCCI ~mmmmmmmmmmmmmmmm 

zx^ttss: E ora occhi aperti 
È stato approvato ieri mattina 
in consiglio comunale un 
«Programma di interventi»: in 
pochi anni dovrebbe cambia
re il volto della città.. Opere 
pubbliche, acquisizione di 
aree verdi, la creazione di una 
•cittadella degli uffici», e molti 
altri progetti. Ci vorranno mi
gliaia di miliardi. Ora il docu
mento (approvato a larghissi
ma maggioranza) passerà al 
vaglio di una commissione 
nazionale. Entro sessanta 
giorni il parere, a settembre 
potrebbero cominciare le pri
me operazioni. Un progetto 
nuovo e un rischio vecchio: 
quello delle speculazioni. 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 
Riforma d*ll« pensioni. Il ministro del Lavoro, Franco 

Mnrlnl, propone di «levare, antro II 2030, Il minimo 
dell 'età panslonablle a «5 anni. Siate d'accordo o no 

con quarta misura? 

Sì 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore IO alle 17 a questi numeri 
' 1678-61151.167841132 

LATELEFONATAÈGRATUITA 
IL REFERENDUM DELLA SETTIMANA 
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VIZIO D I LUCIA 

E un primo passo per l'attuazione della legge per Roma 
capitale approvata alla fine dell'anno passato. Fra le 
decisioni più importanti votate ieri dal Consiglio co

munale, dopo due mesi di dibattito va ricordato innanzitutto 
l'Impegno a realizzare il Sistema direzionale orientale - il cosid
detto Sdo - su aree preventivamente espropriate dal Comune. 
Lo Sdo è quello che resta oggi del centro direzionale previsto 
trentanni fa dal Piano regolatore. Doveva essere la spina de rsa-
le della grande espansione di Roma nel settore Est. L'espar sio
ne c'è stata, ma senza regole, senza forma, senza memoria... 
Un'altra importante decisione assunta ieri riguarda la localizza
zione dell'Auditorium... Ha prevalso la soluzione sostenuta dal 
mondo ambientalista a favore di un'area vicina al Villaggio 
Olimpico... ti programma approvato ieri prevede tanti altri inter
venti, forse troppi, anche se moltissime opere sono state elimi
nate o sospese su richiesta delle opposizioni». 

APAQINA2 

Il Gigante e Silvia Baraldini 
• • Non riesco a giustificare, 
da nessun punto di vista, l'ac
canimento punitivo che le au
torità americane dimostrano 
verso Silvia Baraldini, una 
donna malata di cancro, con
dannata a 43 anni di deten
zione per reati associativi 
(nessuno ha potuto dimostra
re che ubbia ucciso o rapina
to), una donna che, dopo no
ve anni di detenzione, si è vi
sta negare, il dicembre scorso, 
la possibilità di scontare il re
sto della pena nel suo paese, 
vicina alla pietà di sua madre 
e anche alla nostra, a quella 
dei suoi connazionali, di una 
società civile che, a! di là delle 
divisioni e delle confusioni, sa 
ancora riconoscere il dolore e 
commuoversi, e rispettarlo, e 
mobilitarsi perché venga ri
spettato. 

Non riesco a mettermi nep
pure per un istante dal punto 
di vista di chi osa rispondere 
all'appello del governo italia
no dicendo più o meno: «Noi 
non la rimandiamo in patria 
perché voi - mafia e mandoli
ni - siete troppo teneri, con 
voi rischia di farsi l'agonia nel 
suo letto. E poi non si è penti-

LIDIA RAVKRA 

ta, non ha collaborato. Muoia 
in catene, memento e monito 
per tutti gli stranieri che non 
rispettano il suolo america
no». 

Guido Calvi, legale di Silvia 
Baraldini, nel corso di un in
contro organizzato a Bologna 
dal Comitato di solidarietà e 
patrocinato dalla Giunta re
gionale dell'Emilia-Romagna, 
per risvegliare l'attenzione del 
nostro ministero degli Esteri, 
ha definito il comportamento 
degli Slati Uniti: «Sprezzante, 
arrogante, incivile e inuma
no». Esiste una convenzione, 
si chiama Convenzione di 
Strasburgo, secondo cui tutti i 
paesi lirmatari s'impegnano a 
rimandare in patria, dopo una 
congrua percentuale di pena 
scontata, tutti gli stranieri in
carcerati fuori dal loro paese. 
Gli Stati Uniti hanno firmato 
questa Convenzione, si sono 
impegnati, e adesso rifiutano 
di rispettare l'impegno. Per
ché dobbiamo tollerare un si
mile comportamento? Perché 
da una parte c'è un impero e 
dall'altra soltanto una donna? 

Sappiamo che i giganti con i 
piedi d'argilla scino crudeli 
più del necessario per paura 
che chi non si piega possa co
stituire un pericolo, una mi
naccia, un topolino capace di 
rosicchiare, adagio, ma im
placabilmente, le larghe fon
damenta del consenso. È per 
questo che si applica il criterio 
della disumanità a Silvia Ba
raldini? E per questo che in 
troppi Stati ancori si commi
na la pena di mo-te? Oppure 
l'America non è quel grosso 
rozzo e benevolo garante del
la civiltà occidenti le che tanta 
pena si è dato per schiacciare 
il feroce Saddam, quando cal
pestava i famosi diritti umani. 
Si tirano in ballo soltanto 
quando fa comodo i diritti 
umani, quando tocca giustifi
care una guerra, o sono un va
lore sempre e comunque? So
no un valore sempre e co
munque. 

Nel carcere di Marianna, in 
Florida, dov'è rinchiusa. Silvia 
sta sempre peggio: è stata 
operata per la terza volta. Le è 
stata asportata una massa tu

morale dall'occhio sinistro. 
Ora ha bisogno di nuovi, deli
cati esami. Forse di un nuovo 
intervento. Sappiamo da sua 
madre che non la stanno cu
rando. Fa parte della pena an
che questo? O si tratta di una 
distrazione? Il Gigante, troppo 
occupato a confezionare 
principi! democratici da 
esportazione, non si ricorda 
di applicarli in Florida? Oppu
re ha paura davvero che la te
nera giustizia italiana porti la 
Baraldini in trionfo, le dia un 
premio, la faccia deputata? 
Non tema. Basterebbe il caso 
di Renato Curdo, anche Jut 
pericoloso criminale che non 
ha mai ucciso nessuno, mal
fattore in pensieri e parole, 
anche lui, sta in galera da an
ni. Rinchiuso. Anche l'Italia, 
nel suo piccolo, sa esagerare. 
Di un occhio di riguardo pos
sono godere, si sa, i mafiosi, 
ma la Baraldini appartiene ad 
altri schieramenti, altri colo
ri... Stiano tranquilli gli ameri
cani, nessuno le farà un mo
numento. Potrà vedere sua 
madre. Sarà curata. Riceverà 
le tenere della gente perbene. 
Forse dei liori. E troppo? 

«r 


